
RUBRICHE 
• • La sentenza della Corte 
costituzionale con la quale e 
stata ritenuta l'ammissibilità 
del referendum in tema di 
estensione ai dipendenti da 
piccole imprese delle tutele 
contro i licenziamenti arbitrari 
previste dallo Statuto dei lavo-

< ratori non ha mancato di su
scitare commenti diversamen
te orientati. Autorevoli giuristi, 
magistrati, avvocati (anche vi-
cini alle organizzazioni del la
voratori) si sono affrettati, in 
dichiarazioni -a caldo-, ad 
esiernare il dubbio che una 
vittoria del -si. potrebbe, para
dossalmente, comportare un 
filetto di restringimento del
l'arca di operatività della di
sciplina dello Statino in mate
ria di licenziamenti. 

L'insieme di queste preoc
cupazioni, almeno nelle for
mulazioni più categoriche, 
pare, in realtà, alquanto fuori 
misura. L'affermazione che 
precede può essere argomen
tata prendendo come utile 
punto di nlerimento un artico
lo di Franco Liso (apparso sul 
Sole-24 Ore del 2f> gennaio 
scorso), nel quale la tesi che 
qui si contrasta è stata analiti
camente esposta. In estrema 
sintesi, secondo Liso l'obictti
vo di generalizzazione della tu
tela contro i licenziamenti ille
gittimi non potrebbe in alcun 
modo essere conseguito e ciò 
lierche l'effetto abrogativo, 
stanti i termini in cui il quesito 
referendario risulta formulato, 
finirebbe con l'interessare sol
tanto la disposizione dello Sta
tuto che consente di applicare 
la sanzione della reintegrazio
ne nel posto di lavoro esclusi
vamente a favore di lavoratori 
(illegittimamente licenziati) 
occupali in unita produttive 
con più di quindici dipendenti. 
Resterebbe intatta, viceversa, 
la norma, contenuta nell'art. 
11 della legge n. MM del I9G6. 
che solo ai lavoratori colpiti da 
un licenziamento arbitrario, 
intimato da un datore di lavoro 
con più di 35 dipendenti, con
sente di beneficiare della tute
la ( risarciloria e non reintegra-
toria) dalla medesima legge 
prevista: di qui quel parados
sale effetto di restringimento 
<lellc tutele cui l'esito positivo 
del referendum darebbe luo
go. 

I*cr comprendere meglio i 
termini della questione, occor
re rammentare che l'esclusto- ' 
ne dalla tutela della reintegra
zione nel posto di lavoro non 
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I licenziamenti arbitrari nelle piccole imprese 

Se al referendum vince il sì 
riguarda attualmente soltanto i 
lavoratori occupati in imprese 
con meno di sedici dipenden
ti, dal momento che in materia 
di licenziamento il legislatore 
dallo Statuto ha assunto quale 
termine di riferimento non 
l'impresa o il datore di lavoro. 
come s'era (aito con la prece
dente legge n. CM/19G6, ma 
l'unità produttiva. Ne 6 deriva
to ("almeno secondo l'interpre
tazione dominante) un tripli
ce, discutibilissimo, regime le. 
gislatlvo, in forza del quale: 

Un triplice 
regime 

a) il licenziamento illegitti
mo e sanzionalo con la misura 
della reintegrazione nel posto 
di lavoro (tutela cosiddetta 
reale) quando si tratti di lavo
ratori dipendenti da imprese 
industriali o commerciali oc
cupali in un'unità produttiva 
con più di 15 addetti, o anche 
in un'unito produttiva di mino
ri dimensioni, facente capo ad 
un'impresa che, nell'ambito 
del medesimo comune, superi 
complessivamente la soglia 
dei I5dipendenti: 

b) continucrù viceversa ad 
applicarsi una sanzione di tipo 
risarcitono • secondo quanto 
previsto dalla legge n. 604 del 
1966 • sia ai lavoratori, illegitti
mamente licenziati, dipenden
ti da datori d i lavoro non 
Imprenditori che occupino 
più di trentacinque dipenden
ti: sia a quelli dipendenti da 
imprese industriali o commer
ciali che superino la medesi
ma soglia occupazionale e ri-
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sultino articolate in una plura
lità di unita produttive disloca
te in ambiti territoriali dirersi e 
tali, ciascuna, da non valicare 
la soglia dei 15 addetti: 

e) restano infine esclusi da 
ogni forma di tutela coloro che 
siano stati assunti da un datore 
di lavoro che occupi meno di 
sedici dipendenti. 

La stratificazione di fonti 
normative permette di com
prendere perche abbia conti
nualo, sino ad oggi, ad avere 
rilievo nel nostro ordinamento 
anche la norma della legge n. 
604 che fissa la soglia dei 35 di- . 
pendenti per l'applicabilità 
della tutela (risarciloria) con
tro il licenziamento illegittimo. 
E' possibile da ciò far derivare 
la conseguenza che, in caso di 
vittoria del -si" nella consulta
zione referendaria, la medesi
ma soglia diverrebbe termine 
di riferimento ai fini dell'appli
cabilità della tutela reale? Esi
stono fondale ragioni per dare 
al quesito una risposta negati-
va. 

Il campo di applicazione 
dello Statuto dei lavoratori, in
vero, e sempre stato interna
mente differenziato. Ampie e 
significative parti dello Statuto 
sono di generale applicabilità, 
quale che sia la dimensione 
dell'impresa, avendo il legisla
tore ritenuto opportuno preve
dere una delimitazione della 
sfera di operatività (la soglia, 
appunto, dei 15 dipendenti) 
soltanto delle norme in male- • 
ria di licenziamento e di diritti 
sindacali. Ciò vuol dire che, se 
nella norma dello Statuto 
(l'art. 35) che definisce il cam- • 
pò di applicazione della legge 
non fosse stata fatta menzione 
della materia dei licenziamen

ti, anche la disciplina della 
reintegrazione nel posto di la
voro avrebbe dovuto essere 
considerata di generale appli
cabilità. 

La medesima conclusione, 
naturalmente, può essere fatta 
valere con riguardo all'even
tuale esito positivo del referen
dum incidendo l'effetto abro
gativa proprio su quella paarte 
dell'art. 35 dello Statuto che 
contiene il riferimento alla ma
teria dei licenziamenti, ne con
seguirebbe che la norma rela
tiva al campo di applicazione 
della legge potrebbe continua
re ad esplicare i suoi elfetti 
esclusivamente nella materia 
dei diritti sindacali. 

Il campo 
di applicazione 

La tesi secondo la quale, 
una volta venuto meno il riferi
mento alla materia dei licen
ziamenti nell'art. 35 dello Sta
tuto, il campo di applicazione 
della disciplina della reintegra
zione nel posto di lavoro an
drebbe definito con riguardo 
al limite dei 35 dipendenti po
sto dall'art. 11 della legge n. 
604 del 1966, non convince. Se 
quel riferimento non fosse mai 
stato contenuto nella legge, in
fatti, come pure se risultasse 
cancellato a seguito dell'esito 
del referendum, sembra assai 
più plausibile ritenere che an
che la disciplina dei licenzia
menti dovrebbe farsi rientrare 
in quella parte dello Statuto di 
generale applicabilità. La di
sciplina in materia di licenzia
mento contenuta nello Statuto, 

in altre parole, andrebbe inte
sa come globalmente sostituti
va di quella dettata dalla legge 
del 1966: sia dal punto di vista 
delle conseguenze sanziona
tone, sia dal punto di vista del
la slera di operatività. 

Quanto a quest'ultimo 
aspetto, in particolare, non sa
rebbe possibile individuare la 
portata applicativa della nor
ma dello Statuto in tema di 
reintegrazione nel posto di la
voro con riguardo al criterio 
(superamento della soglia oc
cupazionale dei 35 dipenden
ti) fissato nell'art. 11 della pre
cedente legge del 196G: e ciò 
perche la disciplina della rein
tegrazione si troverebbe ospi
tata in una legge che continue
rebbe pur sempre a definire 
espressamente (nell'art. 35) 
in maniera limitativa il proprio 
campo di applicazione, con 
esclusivo riguardo però alla 
materia dei diritti sindacali, e 
non più a quella dei licenzia
menti. Ne si potrebbe lar vale
re, in contrario, il rilievo che, 
non essendo stato ritenuto ara-

. mlssibile (per ragioni (ormali) 
l'altro referendum, che pure 
era stato proposto, relativo al
l'abrogazione dell'art. 11 della 
legge n. 604, questa norma do
vrebbe continuare a conside
rarsi operante. Il referendum 
abrogativo dell'art. 11 della 
legge n. 604. in realtà, sarebbe 
utilmente servito a sgombrare 
il campo da qualsivoglia incer
tezza interpretativa; ma la cir
costanza che ad esso non si 
potrà dare corso non sposta 
minimamente i termini giuridi
ci della questione. In proposi
to, infatti, è appena il caso di 
ricordare che il nostro ordina
mento conosce una doppia 
tecnica di abrogazione delle 
leggi. Nell'art. 16 delle disposi
zioni preliminari al codice civi
le risulta stabilito il principio 
secondo il quale una legge 
può essere abrogata da una 
legge successiva sia con di
chiarazione espressa del legi
slatore, sia anche in maniera 
implicita (per incompatibilità 
tra le nuove disposizioni e le 
precedenti o perché la nuova 
legge regola l'intera materia 
già regolata dalla legge ante
riore) : ed e proprio questa se
conda ipotesi che ricorrereb
be, qualora il referendum 
abrogativo dovesse essere co
ronalo da successo. 

'Professore straordinario 
di Diritto del lavoro 

all'Università di Cagliari 

Hanno ragioni 
da vendere i 
pensionati Enpals 
(iniziative Pei) 

I firmatari della presente let
tera sono gli stessi che circa un 
anno fa, ne sottoscrissero 
un'altra nella quale si richiede
vano lumi e, Implicitamente, 
anche sollecitazioni per il pro
blema dei pensionati EnpaK II 
•caso- Randone. di questi gior
ni, ci esorta e ci invita a ripete
re le nostre esigenze. 

Nella -vacatio legis» del go
vernicchio Fanfani (duranto, 
ci pare quaranta giorni) si tro
vò il tempo per "legiferare la 
revisione delle pensioni dei 
giornalisti, dei dipendenti pe
troliferi, per i dipendenti di so
cietà elettriche. Sotto la presi
denza dell'on. Craxi, a chi pro
poneva anche un adegualo 
riallineamento delle «pensioni 
d'annata» per i lavoratori dello 
spettacolo, si rispose che ciò 
sarebbe avvenuto quando 
l'Enpals fosse slato ristruttura
lo o risanato! Sono passati an
ni e ciò non è avvenuto anche 
se, cosi rispondeva l'Unito alla 
nostra lettera, da parte del par
tito e dei sindacati questo pro
blema sarebbe stato tenuto 
presente e riproposto. Quanti 
anni dovranno passare perchè 
si sani questo ingiuslo com
portamento? I lavoratori dello 
spettacolo, nella maggioranza, 
non godono di "liquidazioni» a 
fine attività svolgendo il loro la
voro essenzialmente con so
cietà, ditte, capocomici, azien
de diverse e quindi solo nella 
pensione si ricovera la loro 
speranza dopo quaranta o cin
quantanni di professionalità. 
Ma le pensioni fissate al 1971 
(sic!) non sono state aggior
nate se non dagli scalti annuali 
della scala mobile che hanno 
scarsamente alleviato il costo 
della vita. 

Potreste darci cenno di co
me stanno, attualmente le co
se e indicarci cosa si sta facen
do o non facendo per tulli noi? 

Un gruppo d i 
pensionati Enpals 

Roma 
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Rino Bonazzl, Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci 

In merito alle vostre giuste ri
vendicazioni segnaliamo che 
c'è una proposta di legge allo 
Camera dei deputati presentala 
U23mqrzo 1988 dalPei recan

te numero 2501 a firma degli 
onorevoli Zangheri, Lodi, Pol
lanti, ecc. che all'art. 6 prevede 
testualmente: 

•I benefici previsti dagli arti
coli I e 5 della legge 15 aprile 
I9S5 n. 140, sono estesi, nelle 
stesse misure e con le stesse de
correnze ivi stabilite, alle pen
sioni a carico dell'Ente nazio
nale previdenza e assistenza 
dei lavoratori dello spettacolo 
(Enpals). 

Con effetto dal I" gennaio 
I9SS, alle pensioni anzidette si 
applicano le disposizioni di cui 
all'art. 2 della presente legge'. 

Nella relazione di presenta
zione della legge e detto: 

'L'articolo 6prevede miglio
ramenti delle pensioni a citrico 
dell'Ente nazionale di previ
denza ai lavoratori dello spet
tacolo. 

'È noto che per il calcolo del
le pensioni a carico dell'Enpals 
valgono sostanzialmente gli 
stessi criteri previsti per le pen
sioni dell'assicurazione gerem
ie obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti. In 
considerazione di ciò appare 
del tutto ingiustificata la man
cata estensione nei loro con
fronti dei benefici stabiliti dagli 
articoli I e 5 della legge 15 apri
le I9S5, n. NO. Ne.d 'altra par
te, per tale categoria di pensio
nali e stata data attuazione, a 
tutt'oggi, alle disposizioni di 
cui all'articolo 10 della legge 
140/85. 

•Le circostanze anzidette 
hanno determinato gravi ingiu
stizie a danno dei pensionati in 
questione: basti pensare che un 
lavoratore die possa far valere 
contributi versoti presso I Inps e 
contributi versali presso l'En
pals, in caso di domanda defi
nita da quest'ultimo ente, può 
trovarsi nella condizione di 
percepire un importo di pensio
ne inferiore a quello che gli sa
rebbe stato attribuito se avesse 
fallo valere i soli contributi 
Inps. 

•L'articolo Sprovvede, quin
di, a sanare una situazione ini
qua, consacrando quella so
stanziale identità Ira i tratta
menti pensionistici Enpals ed i 
trattamenti del regime generale, 
alla quale si è fatto cenno: 

Durante la discussione in 
commissione Lavoro della Ca
mera della legge 544/88 il de
putato Pollanti, a nome del Pei. 
presentò un emendamento che 
riproponeva l'art. 6 del disegno 
di cui sopra. 

Lo maggioranza di governo 
non ha accolto l'emendamen
to, fatto rilevabile dagli atti par
lamentari. 

Ci risulta inoltre che la riva
lutazione delle pensioni Enpals 
è riproposta sulla proposta di 
legge di rivalutazione generale 
delle pensioni che in questi 
giorni ù stato depositato dal 
gruppo parlamentare del Pei al
la Camera dei deputali. 

Contributi 
volontari 
secondo 
i parametri 
dell'Inps 

Sono stato autonzzato quat
tro anni fa a versare ulllnps i 
contributi volontari. Ho neces
sità di versarli perché ho pochi 
contributi obbligatori (9 anni) 
e per ora questo 6 l'unico siste
ma per me per raggiungere la 
pensione. Però trovo enormi 
difficoltà in quanto tali contri
buti pesano sempre di più. 

Paolo Porzio 
Roma 

buri rappresentano per chi non 
presta più lavoro o non trova 
più la possibilità di prestare at
tività lavorativa e non ha a/tre 
entrate. Per altro verso, se non 
si prosegue la contribuzione e 
non si raggiungono gli anni di 
contribuzione necessari per 
l'acquisizione del diritto a pen
sione viene di fatto annullala 
anche la contribuzione già ver
sata. 

£ necessario fare il possibile 
per versare il periodo mancan
te per il raggiungimento dei 780 
contributi settimanali comples
sivi. Raggiunti così i 15 anni di 
contribuzione piena, conviene 
poi valutare se vi sia interesse o 
no a continuare i versamenti 
dato che a quel momento si ac
quisisce diritto alla pensione. 

Confermata 
la validità 
dei versamenti 
ex Gescal 

La Corte costituzionale ha 
stabilito che i versamenti ex 
Gescal sono illegittimi e che 
quindi non debbono essere 
versati dai lavoraton. Vanno 
inoltrate le domande di rim
borso delle somme illegittime 
fin qui pagate? 

Antonio Colaninno 
Roma 

/ versamenti sono effettiva
mente più cari in quanto oggi 
non è più data possibilità agli 
interessali di stabilire essi la 
classe di contribuzione cui fare 
riferimento per i versamenti, 
ma <? lo stesso Inps a stabilirne 
la misura tenendo conto della 
retribuzione su cui si ù versata 
contribuzione nell'ultimo pe
riodo di lavoro. E tale valore 
base - 26,2'X> - <> annualmente 
aggiornato in ragione dei muta
menti che intervengono nelle 
retribuzioni. 

Ci rendiamo pienamente 
conio del peso che detti contri-

La Corte costituzionale in 
materia ha preso la decisione 
n. 241 del 13 aprile 1989. La 
sentenza non prevede la restitu
zione agli interessali. La Con
sulta infatti Ila dichiarato la ille
gittimità della legge, ma solo 
nella parte in cui destina una 
aliquota del gettito contributivo 
per la disoccupazione che e" 
compito dello Staio e delle 
aziende. La legge 67/88, infatti, 
di fronte ai corposi bilanci della 
edilizia pubblica (che incassa 
migliaia di miliardi di lire da 
parte dei lavoratori ma spende 
molto poco in tale direzione in 
quanto lo Stato non assolve ai 
suoi compiti), ha dirottalo par
te dei contributi Gescal per sod
disfare altre esigenze. La Corte 
costituzionale ha detto no a 
questo •dirottamento- ma ha 
confermalo la validità del con
tributo ex Gescal. tanto e vero 
che l'azienda contìnua ogni 
mese a trattenerlo ir: busta pa
so 
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